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Petizione e proteste per boicottare l'esposizione bellica 

Navi da guerra a Genova 
20mila contro la mostra 
Un comitato formato da moltissime associazioni e forze politiche - «Vogliamo che questa 
città sia un porto di pace nel Mediterraneo» - Sit-in all'inaugurazione del 9 giugno 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Mostra, mostri 
& mostrine». Così il «comita
to contro» ha ribattezzato la 
mostra navale bellica che si 
aprirà a Genova il prossimo 
9 giugno; comitato cui fa ca
po un ventaglio assai ampio 
di sigle qualificate: coordi
namento nazionale Comitati 
per la pace. Adi; Agescl; Ar
ci, Centro ligure di docu
mentazione per la pace; Cen
tro laici missionari cattolici; 
Cgil-Cisl-UII di Genova; Co
munità di San Benedetto, 
Oregina. Emmaus e Rivaro-
Io; Coordinamento contro l 
mercanti di morte; Coordi
namento scuole genovesi; 
Fgcl; Lega obiettori di co
scienza; Artigiani di pace; 
Charltas; Lega ambiente; 
Movimento non violento; 
Mani tese; Cristiani a Geno
va; Pel; Sinistra Indipenden
te; Nigrizla; Pax christl; Par
tito radicale e cosi via. 

Ai promotori, in un mese 
di intensa mobilitazione, si 
sono aggiunti ventimila ge
novesi. che hanno sottoscrit
to la petizione con la quale il 
comitato chiede ai presidenti 
della Regione e della Provin
cia e al sindaco di Genova di 
disertare la cerimonia inau
gurale di una manifestazio
ne «che offende i sentimenti 
di pace della maggioranza 
degli italiani». Le iniziative 
contro ti .war-games super
market» culmineranno con 
un sit-in di protesta, la mat
tina del 9 giugno, davanti ai 
cancelli della mostra, e con 
una catena umana che. nel 
pomeriggio, di mano in ma
no congiungerà la Fiera con 
la centrale piazza de Ferrari. 

Tutti d'accordo che la mo
stra bellica vada boicottaga; 
con metodi non violenti, è 
ovvio, ma molto fermamen

te. Le ragioni addotte dal 
promotori sono molteplici: 
«Con questo tipo di produzio
ne — affermano — l'Italia 
sostiene attivamente le stra
gi nella guerra Iran-Irak 
(entrambi "nostri" clienti), il 
razzismo assassino In Sud 
Africa, I regimi dittatoriali 
sudamericani, la Libia del 
colonnello Gheddafi, e altri 
paesi ancora, anche fra i de
stinatari del nostri "aiuti ali
mentari"». 

Significative le prese di 

posizione delle singole orga
nizzazioni aderenti al comi
tato: «La mostra bellica — 
afferma, ad esempio, un or
dine del giorno di Cgil-Clsl-
Uil — costituisce un'offesa 
alla volontà di pace dei lavo
ratori e dei cittadini genove
si. Genova deve trasformarsi 
in un porto di pace nel Medi
terraneo, e non più ripropor
si come sede di una rassegna 
di ordigni di morte destinati 
ad alimentare le centinaia di 
guerre guerreggiate che ogni 
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Roma, mini-controparata militare 
ROMA — La vera e propria -controparata» militare è stata 
vietala: ciò non ha impedito però una manifestazione antimili
tarista davanti a! Colosseo. L'iniziativa è stata organizzata da 
Op, Lega per il disarmo unilaterale, centri per iniziative della 
pace-Fgci, Lega ambiente e movimenti non-violenti. 
NELLA FOTO: la simulazione di una morte «nucleare». 

anno coinvolgono paesi tra I 
più poveri del mondo». Su 
questo terreno II sindacato 
ha proclamato per il 9 giu
gno una astensione generale 
simbolica dal lavoro per die
ci minuti, organizzando la 
partecipazione di delegazio
ni di lavoratori di tutte le ca
tegorie alla manifestazione 
•pacifica e non violenta» che 
si terrà per tutto quel giorno 
davanti alla Fiera, sede della 
mostra. 

Il sindacato chiede, inol
tre, ai rappresentanti delle 
istituzioni locali di non par
tecipare alla cerimonia di 
inaugurazione; la stessa ri
chiesta è stata formulata dal 
segretario della Federazione 
genovese del Pel Graziano 
Mazzarello in una lettera ai 
capigruppo comunali del 
pentapartito; e un ordine del 
giorno del comitato federale 
comunista ribadisce come 
•un atto simbolico come la 
sospensione della cerimonia 
Inaugurale sarebbe un se
gnale importante In direzio
ne di un dialogo tra le forze 
di pace fondato sul valori 
della solidareità e della giu
stizia, e orientato al disar
mo». 

•Diciamo basta», esorta un 
volantino di Acli; Mani tese, 
Missione oggi, Miai, Nigrizia 
e Pax Cristi; ed aggiunge: «Le 
industrie italiane devono 
smettere di vendere armi ai 
pazzi più furiosi del manico
mio internazionale; ma so
prattutto devono smettere di 
riempire di armi made in 
Italy i paesi più poveri del 
mondo, strangolandone le 
già deboli economie. La pace 
si costruisce vincendo lo 
scandalo della fame e si di
fende fermando la folle corsa 
al riarmo*. 

Rossella Mìchienzi 

Costante Degan 

I prodotti del Monopolio italiano 

È il «fumo 
di Stato» il 

più pericoloso 
I dati su catrame, nicotina, ossido di car
bonio e ossido di azoto nelle sigarette 

MILANO — Il primo a gettare l'allarme fu 11 
rapporto Terry, l'ultimo in ordine di tempo il 
ministro Degan. Che il fumo di tabacco sia 
nocivo è ormai un fatto scientificamente ac
quisito. Le iniziative del ministro andrebbero 
dunque assecondate, purché non si traduca
no davvero In un proibizionismo rigoroso: 
troppi divieti finirebbero per non essere ri
spettati. In ogni caso vi sono due anomalie 
che richiedono qualche riflessione. 

Per documentare la pericolosità del fumo 
di sigaretta resta soltanto l'imbarazzo della 
scelta: esistono interi volumi corredati di 
statistiche e tabelle. Secondo il dott. Carlo La 
Vecchia. dell'Istituto di ricerche farmacolo
giche «Mario Negri, di Milano. »il fumo di 
sigaretta è responsabile di un numero di 
morti circa dieci volte superiore u quello di 
tutti gli incidenti stradali. SI può calcolare, 
con buona approssimazione, che circa 30 mi
la delle 120 mila morti per tumore registrate 
ogni anno in Italia siano dovute al tabacco, e 
che il fumo di sigaretta sia responsabile di 
buona parte delle 20 mila morti per bronchi
te cronica ed enfisema polmonare». 

È inoltre provato che alle malattie dell'ap
parato respiratorio si accompagnano qucllr 
delle coronarle. Una delle riviste sclentlf Iclii* 
più autorevoli, Il «New England Journal <>f 
Medicine-, ha pubblicato a questo riguardo 
una sorta di decalogo del »Surgeon General». 
Vi si afterma. tra l'altro, che «la frequenza di 
morte per coronaropatia nel fumatori è su
periore del 70% rispetto al non fumatori», e 
che il rischio aumenta a seconda «del nume
ro di sigarette fumate ogni giorno, della pro
fondità dell'inalazione e dell'età in cui si co
mincia a fumare». 

Tutti d'accordo dunque sulla diagnosi; re
sta da vedere se la terapia del ministro De
gan sia davvero quella più appropriata. «Non 
credo che sarebbe saggio — osserva il dott. 
La Vecchia — costringere i fumatori ad ac
cendere la sigaretta soltanto all'aperto; me
glio conservare ambienti separati sui treni, 
sugli aerei, nei ristoranti e nei bar. In linea 
generale il principio preferibile è quello adot
tato dai paesi più progrediti: dare priorità al 
diritto dei non fumatori, ma senza estremi
smi proibizionistici. 

E a questo punto ecco le anomalie. Anzi
tutto Io Stato italiano soffre di una scissione 
di personalità, con una mano propone il proi
bizionismo, e con l'altra introita 6 mila 295 
miliardi di lire vendendo tabacco, soprattut
to sigarette (dati del 1983). Se è consentito il 
paradosso, sarebbe come se nell'America del 

regime secco 11 governo federale avesse aper
to migliala di spacci pubblici per la vendita 
degli alcoollcl. Si dirà che non si può chiedere 
la chiusura del Monopollo, e Infatti nessuno 
pretende tanto. Ma visto che lo Stato è afflit
to da questa scissione di personalità perchè 
non cerca almeno di gestire meglio II Mono
pollo del tabacchi? Alla «IV conferenza mon
diale sul fumo», tenutosi a Stoccolma nel 
1979, un noto studioso, il dottor Abclin, citò 
una serie di rapporti sulla regressione del 
numero di epiteliomi bronchiali, conseguen
ti alla riduzione delle sostanze nocive conte
nute nelle sigarette. 

Quali? Anzitutto II catrame, la nicotina, 
l'ossido di carbonio e l'ossido di azoto. Nove 
anni fa, dosando queste sostanze tossiche, un 
altro scienziato, Il dottor Hcrzfeld, assegnò 
alle sigarette un Indice di pericolosità chia
mato Indice ll/.d. SI scopri cosi che alcune 
sigarette prodotte dal Monopollo Italiano — 
In particolare le Ms, le Super filtro, le Stop, le 
Pack, le Nazionali, le Prcsldent e le Alfa — 
contenevano la più alta percentuale di resi
dui catramosi, di nicotina e di ossido di car
bonio. 

• Kppurr una riduzione del residui catra-
mo-.l — hanno osservato Carlo La Vecchia e 
Adriano I)r Carli del "Negri" — potrebbe 
nvcrr •fffUI nontunzlall sulla diminuzione 
del rl-.clilu di tumori da fumo. È vero che ne 
avrebbe luti pochi sul rischio di patologia 
cnrdiova.-ieolarc. Cionondimeno, rlducendo 
dnir.th irniente il contenuto di catrame nelle 
sigarette, nell'arco del prossimi due o tre de
cenni .-.I potrebbero evitare più di 10 mila 
morti per tumore ogni anno. In Inghilterra, 
dove le sigarette con livelli più elevati di ca
trame costano di più di quelle "leggere", è 
stata proposta la semplice messa al bando di 
tutte le sigarette con oltre dieci milligrammi 
di residui catramosi. In Italia si assiste inve
ce al fenomeno, del tutto anomalo, di prezzi 
inferiori per le sigarette con più elevati livelli 
di catrame». 

Il progetto del ministro Degan ha conside
rato questi dati? Ha previsto la riduzione de! 
tasso di catrame, nicotina e ossido di carbo
nio contenuto nelle nostre sigarette? La 
guerra al fumo va benissimo, sopratutto se si 
affiderà non tanto al proibizionismo quanto 
a un'educazione sanitaria che inizi nelle 
scuole: è più facile evitare la prima sigaretta 
che rinunciare definitivamente all'ultima. 
Ma i conti andrebbero pareggiati prima di 
tutto in casa propria, cioè in casa del Mono
polio di Stato. 

Flavio Michelini 

Centinaia di migliaia le domande: in molte Regioni si ricorre al sorteggio 

Partono i mutui prima-casa 
Ottenerli però è come vincere la lotteria 

Servono per acquistare, costruire o recuperare l'alloggio - Sicilia, Lazio, Campania e Cala
bria non hanno ancora pubblicato i bandi - In Emilia Romagna siamo alle assegnazioni 

ROMA — I buoni-casa per l'acquisto, la 
costruzione ed il recupero della prima 
abitazione, previsti dalla legge 118. en
trata in vigore un anno fa. non sono 
ancora arrivati in porto. In alcune re
gioni è ancora possibile potervi accede
re. anche se ì fondi disponibili sono as
sai limitati. In molte regioni è scaduto 
il termine per la presentazione delle do
mande. Le richieste, comunque, sono 
nell'ordine di centinaia di miliardi, tan
to che alcune Giunte non hanno trova
to di meglio che ricorrere al sorteggio 
per l'assegnazione dei mutui. Quindi, i 
•buoni» saranno dati non secondo la da
ta di presentazione della richiesta o se
condo precise graduatorie. Ma si tirerà 
a sorte. Dunque, un vero e proprio ban
do a base di lotteria. 

I fondi stanziati, dopo un voto del 
Parlamento, sono stati ripartiti dal Cer 
(Comitato per l'edilizia residenziale) tra 
le vane regioni, che hanno avuto la pos
sibilità di decidere o per agevolazioni in 
conto capitale (a fondo perduto) o per 
mutui, tenendo conto dei tetti fissati 
dal Cipe. il Comitato interministeriale 
per la programmazione. La delibera di 
cui si deve tener conto, per l'assegna
zione dei «buoni», è quella del febbraio 
scorso, che ha elevato II limite massimo 
del mutuo, con il contributo dello Stato 
in conto interessi, a sessanta milioni. Il 
massimo per il buono-casa è il 40% del 
mutuo, cioè ventiquattro milioni. Nelle 
vane regioni, eccetto nelle province a 
statuto speciale, quelle del Trentino e 
dell'Alto Adige in cui operano normati
ve diverse, i cittadini hanno avuto un 

anno di tempo per le domande. 
Nel Lazio, in Sicilia, in Calabria e nel

la Campania non sono ancora stati 
pubblicati 1 bandi di concorso. Non so
lo. ma ad un anno dall'approvazione 
della legge definita con carattere d'ur
genza. non seno state ancora approvate 
le delibere di giunta. In Liguria e nel 
Friuli Venezia Giulia non esistono limi
ti di tempo per le domande. In Sarde
gna, infine, valgono le graduatorie già 
compilate. In Sardegna, infine, valgono 
le graduatorie già compilate in passato 
e che non ebbero seguito per la man
canza dei fondi. 

Pur escludendo la Sicilia, che ha di
sposizione seicento miliardi; la Cala
bria con trenta miliardi; il Lazio con 38 
miliardi (2.500 buoni-casa), la Campa
nia con 39 miliardi 900 milioni, dove 
non sono ancora stati pubblicati i ban
di, ma neppure approvate le delibere. 
Le richieste, tenuto conto della grave 
emergenza abitativa, sono state tantis
sime. Per cui. vedersele accolte, è come 
vincere una tombola. Infatti, in alcune 
regioni, a causa delle difficoltà per l'as
segnazione. è stata scelta la strada del 
sorteggio. Basti dire che in Toscana, 
per 2.250 buoni-casa, erano stati richie
sti settantamila moduli. 

Come saranno assegnati individual
mente i fondi? 

Pur rispettando i tetti imposti dal Ci-
pe. criteri e modalità sono stati decisi 
dalle stesse regioni. In Emilia-Roma
gna, dove si è ricorso alla graduatoria a 
punteggio, già stiamo agli elenchi di as
segnazione: saranno utilizzati 44 mi

liardi 100 milioni per 3.600 buoni-casa e 
1.200 mutui, quasi tutti per la ristruttu
razione di vecchi alloggi; in Lombardia 
(13 miliardi 200 milioni per 713 doman
de) e nel Veneto (15 miliardi per mille 
richieste accolte) è stato stabilito di ri
servare il bando agli sfrattati, mentre, 
se non in modo assoluto, la priorità agli 
sfrattati è stata riservata in Umbria, 11 
miliardi per 800-1.000 domande) e in 
Puglia (27 miliardi 300 milioni per 1559 
richieste accoglibill). Nel Friuli Venezia 
Giulia (8 miliardi per 470 richieste) e nel 
Piemonte (76 miliardi per 4.300 buoni-
casa e mutui) il bando è stato riservato 
a categorie privilegiate, come sfrattati, 
giovani coppie, famiglie con handicap
pati), mentre in Sicilia la priorità è sta
ta data a coppie anziane e a coppie con 
prole. 

I concorrenti vincitori possono otte
nere o il buono-casa che non può supe
rare l'importo di 24 milioni a fondo per
duto, o il mutuo agevolato. Per usufrui
re del mutuo, il cui ammontare massi
mo è di 60 milioni, non si deve superare 
il limite di reddito di 24 milioni annui 
(per il lavoratore dipendente il reddito 
viene valutato al 60%). più un milione 
per ogni figlio. I percettori di reddito 
sono suddivisi in tre fasce. Per la prima 
fascia (fino a 14 milioni e mezzo) l'inte
resse è del 3%: per la seconda (fino a 18 
milioni) dell'8%; per la terza (fino a 24 
milioni) del 12%. Per le tre fasce la rata 
d'ammortamento, per un mutuo di 60 
milioni, è rispettivamente di 315.000. 
484.000 e 697.000 lire. 

Claudio Notari 

VALLE 0"AOSTA 
PIEMONTE 

LOMBARDIA 
FRIULI VENEZIA G. 
LIGURIA 
VENETO 
EMILIA ROMAGNA 
TOSCANA 
MARCHE 
UMBRIA 
LAZIO 
ABRUZZO 
CAMPANIA 
MOLISE 
BASILICATA 
PUGLIA 
CALABRIA 
SAROEGNA 
SICILIA 

Fondi 
disponibili 

750 milioni 
76 miliardi 

13.2 miliardi 
8 miliardi 

10.9 miliardi 
15 miliardi 

44.1 miliardi 
42.7 miliardi 
8,8 miliardi 
11 miliardi 
38 miliardi 

13.8 miliardi 
39.9 miliardi • 
2.6 miliardi 
5.2 miliardi 

27.3 miliardi 
30 miliardi 

25.5 miliardi 
600 miliardi 

Richiatte 
de accoglier* 

6 0 
4 .300 

713 
470 
700 

1.000 
4.800 
2.250 
443 

800-1.000 
2.S00 
2.000 

da stabilire 
170 

200-250 
1.5S9 

da decider* 
3.500 

da stabilire 

Modalità 
d'assegnazione 

A sorteggio 
Priorità a sfrattati, giovani coppie, han
dicappati 
Riservato a sfrattati 
Categorie privilegiate 
Secondo presentanone della domanda 
Per sfrattati 
A punteggio 
A punteggio 
A sorteggio 
Priorità a sfrattati 
Da deliberare 
A punteggio 
Da deliberare 
Priorità a sfrattati e giovani coppie 
A punteggio 
Priorità a sfrattati 
A sorteggio 
Graduatorie già compilate 
Per sfrattati a punteggio 

«Crack» delTIacp di Genova 
Le banche pignorano le case 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Settanta miliardi 
di debiti, mille e cinquecento 
alloggi pignorati, altre centi
naia di pignoramenti dietro 
l'angolo: l'Istituto autonomo 
delle case popolari di Genova è 
sull'orlo del tracollo e centinaia 
di famiglie di assegnatari stan
no vivendo giornate di autenti
ca angoscia. Che cosa è accadu
to? La vicenda ha radici lonta
ne, negli indebitamenti che si 
resero necessari quando — era
no gli anni settanta — passò al
le competenze dello Iacp il pa
trimonio immobiliare ex Gescal 
e dei disciolti «enti inutili», pa
trimonio in massima parte ve
tusto che richiese massicci in
terventi di manutenzione, con 

relativo ricorso, altrettanto 
massiccio, all'accensione di 
mutui con ipoteche sugli immo
bili. 

Che dunque Io Iacp genovese 
(come del resto gli omologhi 
istituti delle altre grandi città 
italiane) navigasse finanziaria
mente in acque assai agitate. 
era da tempo un dato di fatto 
ampiamente noto e assodato. 
Che ci fosse anche una mina va
gante ad alto potenziale è inve
ce allarme recente: il 16 aprile 
scorso la Cassa di Risparmio. 
ovvero uno degli enti mutuanti, 
forte di un credito che pare si 
aggiri sui dieci miliardi e di 
fronte a più di una dozzina di 
rate scadute senza riscontro, ha 
notificato all'Istituto atti di pi
gnoramento relativi ad 800 ap-

L'amministrazione ha cambiato nome ad una strada; ieri manifestazione e tricolore listato a lutto 

Assisi, sparisce via Mazzini e il Pri s'offende 
Dal nostro invisto 

ASSISI — «Afa a chi l'avranno intestato il corso? Forse a 
Ghino di Tacco?', si chiede ironico il turista. Stavolta per 
fortuna il medievale tagliatore di teste non c'entra. Afa l'offe
sa è doppia: non solo, proprio in occasione della festa della 
Repubblica, gli amministratori di Assisi hanno deciso di to
gliere a Giuseppe Mazzini l'Intestazione della via principale 
della città, ma l'hanno anche intitolata ad un semplice cep-
pò. D'antica data, non c'è dubbio, medievale per l'appunto 
(sarà per l'effetto Ghino di Tacco.-), ma sempre un ceppo. 
Uno di quelli ai quali nel medioevo coloro che venivano ad 
Assisi legavano I cavalli prima di entrare in città. E cosi via 
Mazzini si chiamerà via Ceppo della Catena. Veramente un 
po' troppo per la festa della Repubblica e per il padre del 
Risorgimento. 

Le giuste ire del repubblicani si sono Immediatamente sca
tenate. Hanno primo minacciato l'occupazione del Comune. 
Poi hanno organizzato una manifestazione ieri mattina In 
piazza. Il tricolore listato a lutto è apparso per qualche secon
do. mentre la folla di turisti per un attimo incredula si è 
fermata a guardare. Poi ha ripreso a sclam *re per vie e viuz

ze. Qualcuno ha pensato ad uno scherzo frutto della 'bonaria 
mattia> degli umbri. Lo scherzo però stavolta ostato tutt'al-
tro che bonario. A proporlo, guarda un po', è stato proprio un 
ex repubblicano, l'assessore alla cultura Carlo Laudenzi, un 
medico abbastanza nuovo alla politica, trasferitosi da qual
che mese nelle file socialiste. 

•Una rappresaglia nei confronti del suo ex partito, che 
magari gli aveva fatto qualche torto?; si chiede malizioso 
qualcuno. Laudenzi, comunque, nonostante le chiacchiere, è 
andato avanti deciso con la sua proposta. 'Cambiamo i nomi 
di tutte le vie del centro — ha proposto — e diamo spazio al 
medioevo ed ai suoi personaggi...». Una proposta accolta da 
democristiani, socialisti e socialdemocratici, da anni alla 
guida di una giunta perennemente traballante e ansiosa di 
darsi un qualsiasi look. 1 comunisti si sono astenuti. Non 
perché ovviamente ce l'hanno con Mazzini, ma perché non 
ritengono il problema della denominazione delle vie la que
stione principale di Assisi. 

•Il centro storico si va via via spopolando, le botteghe arti
giane chiudono — dice Mariano Borgognoni, consigliere co
munale del Pel —, Il traffico sta seriamente minacciando 

strade ed antichi monumenti. I soldi per II risanamento di 
una parte del colle che sta franando non sono ancora arriva
ti...-. 

Si. ma togliere l'intestazione della via principale a Giusep
pe Mazzini, proprio in concomitanza con la festa della Re
pubblica, e un'offesa che brucia troppo. E proprio ieri la 
•Voce Repubblicana* in un corsivo inveiva contro «/a coali
zione di socialisti e democristiani che ha realizzato la sua 
unità sul no a Mazzini, proprio lui che liberò l'Italia da tutti 
i ceppi e da tutte le catene del servaggio e che incarnò l'idea 
della Repubblica, oggi vincitrice, quando questa era un so' 
gno di estreme minoranze di combattenti e di martiri: Ironia 
della sorte quel corso si chiamerà, appunto, via Ceppo della 
Catena. La targhetta non c'è ancora. Ed i turisti tra l'altro 
non ci farebbero granché caso, tutti presi a trovare un posto 
per la propria auto in questa via, che va dalla basilica di S. 
Chiara a piazza del Comune, ormai, soprattutto nel giorni di 
festa, trasformatasi In un grande parcheggio. Poco più in là 
c'è via S. Francesco. Almeno II patrono d'Italia potrà stare 
tranquillo: lui ha II privilegio di appartenere al Medioevo. 

Paola Sacchi 

parlamenti. Chiarendo poi che, 
se non sarà pagata una consi
stente parte del debito entro il 
prossimo 10 luglio, l'iniziativa 
procederà nel suo corso con la 
messa all'asta degli apparta
menti pignorati. 

L'8 maggio successivo l'e
sempio della Cassa di Rispar
mio è stato seguito dal Credito 
Fondiario in relazione ad altri 
670 alloggi. Totale: 1470 unità 
abitative pignorate; che po
trebbero diventare molte di più 
se anche le altre banche mu
tuanti — Istituto San Paolo di 
Torino, Banco di Napoli, Cari-
Dio, Banco di Sicilia e Banca 
Nazionale del Lavoro — deci
dessero di battere la stessa 
strada; se poi dovessero •irrigi
dirsi* anche le banche cui lo 
Iacp ha chiesto fidi (Banca Na
zionale dell'Agricoltura. Banco 
di Roma. Monte dei Paschi di 
Siena. Banco di Chiavari e Co
rniti parlare di tracollo sarebbe 
addirittura un eufemismo. 

E gli assegnatari? Quelli in 
affitto, qualora si arrivasse alla 
vendita all'asta, difficilmente 
riuscirebbero ad acquistare essi 
stessi l'alloggio, e una proprietà 
nuova e diversa comporterebbe 
certo minori garanzie, e condi
zioni locative più sfavorevoli. 
rischi di sfratto; quelli che nel 
frattempo l'appartamento se lo 
sono comperato, vedrebbero 
quanto meno accollarsi le ipo
teche fin qui a carico dell'Isti
tuto. 

La situazione finanziaria 
dell'ente, secondo il Pei, al di là 
delle pur pesantissime difficol
tà oggettive e generali, sarebbe 
stata ulteriormente turbata o 
compromessa da una discutibi
le gestione tecnica. In ogni ca
so, e prioritariamente, i comu
nisti chiedono che venga bloc
cata l'iniziativa di vendita all'a
sta del patrimonio immobiliare 
pubblico. 

Rossana Michianii 

È morta a Palermo Anna Grasso, 
protagonista di 40 anni di lotte 

PALERMO — Per collusso cardiaco conseguente nd una banale 
frattura, è improvvisamente deceduta a Palermo In compagna 
Anna Grimo Nicolosi, per mezzo secolo uno dei punti di riferimen
to niu importanti del movimento comunista siciliano. Nata nel '13 
a forconi Friddi, gin nel ','M entrava in contatto con i gruppi 
antifascisti clandestini all'università «li Palermo e l'anno dopo. 
appena iscrittasi al Pei. collaborava all'organizzazione clandestina 
dei comunisti dell'isola Nell'immediato dopoguerra fu dirigente, 
prima del movimento democratico femminile siciliano e poi del
l'Udì. Protagonista della battaglia contro la mafia e per il riscatto 
dei celi popolari, fu deputato alla Cumera dal '53 ni '03. membro 
attivo ed anche vicepresidente dell'Assemblea regionale siciliana 
tra il '<>7 e il "71, capogruppo comunista al consiglio provini mie dal 
11175 ull'HO. Attualmente era membro del direttivo della Federa
zione comunista di Palermo Appena appresa la notizia dell'im
provvisa scomparsa di Anna Grasso, il presidente della Camera 
Nilde .lotti ha futto pervenire al marito Frunco e al figlio Valerio 
un commosso messaggio di cordoglio «anche a nome dell'intera 
UBBcmbleu di Montecitorio che ella onorò della suo intelligente e 
dinamica presenza». «Già dalla resistenza antifascista — si lê 'ge 
ancora nel messaggio della .lotti —, Anna è statn un esempio di 
forza e di tenacia per tutte le donne siciliane ed un fattore essen
ziale nella lotta per l'emancipazione femminile nel Pae.se«. I com
pagni Giorgio Napolitano e Paolo Hufalini si sono recati ieri a 
Palermo per esprimere il cordoglio del Pei ai familiari per la scom
parsa di una delle più prestigiose figure che abbiano animato la 
battaglia politica ed ideale del Pei e del movimento femminile in 
Sicilia negli ultimi quarantanni. NELLA FOTO: Anna Grosso in un 
comizio dal '67. 

Oggi si conclude alla Camera 
il dibattito sul nucleare 

ROMA — Tra oggi e domani sedute di grande impegno e di note
vole rilevanza politica alla Camera. Questo pomeriggio si conclu
de, con la probabile votazione di una risoluzione unitaria, il dibat
tito sul nucleare post-Chernobyl. Quasi g?nerale appare l'intesa 
sulla proposta comunista di impegnare il governo alla convocazio
ne nell'autunno di una nuova Conferenza energetica nazionale e, 
nelle more, a non intraprendere alcun atto che possa pregiudicare 
le decisioni che verranno prese in quella sede. Per l'intera giornata 
di domani, poi, è previsto il dibattito sulla politica estera del 
governo innescato da una mozione comunista cui si sono aggiunti 
documenti analoghi di altri gruppi. Dopo l'illustrazione delle mo
zioni, la replica del ministro Andreotti e quindi, dopo le dichiara
zioni di voto, una o più votazioni: a secondo se sarà stato possibile 
raggiungere l'intesa o meno su un documento che rinnovi la tradi
zionale intesa di fondo tra le più importanti forze politiche demo
cratiche. 

Cosenza, muore in deltaplano 
sbattendo contro una collina 

PAOLA (Cosenza) — Marco Corigliano. di 22 anni, è morto a 
Paola, andando a sbattere con il suo deltaplano contro il fianco di 
una collina, nei pressi della vecchia strada del Passo della Crocet
ta. Nella zona c'era molto vento e Corigliano, che si era lanciato in 
una gola, non è riuscito a superare la collina contro la quale si è 
schiantato. Soccorso da alcuni amici, che avevano avvisato polizia 
e vigili del fuoco, il giovane è morto durante il trasporto in ospeda
le. Corigliano, che praticava il deltaplano da due anni, lo scorso 
anno aveva avuto un altro incidente nel quale aveva riportato una 
lussazione ad una spalla. 

«Lupara bianca» per due 
pregiudicati scomparsi? 

PALERMO — Due pregiudicati usciti di casa a Palermo cinque 
giorni addietro, mercoledì 28 maggio, vengono ricercati dalla poli
zia e dai carabinieri. Alle ricerche partecipano i congiunti che 
temono possa trattarsi di un nuovo caso di «lupara bianca», cioè il 
sequestro e l'uccisione delle vittime ad opera della mafia. I due 
sono Vincenzo D'Urso. 21 anni, sposato e padre di una bambina di 
24 giorni, e Gaetano Russo, di 27 anni, entrambi con precedenti 
penali di lieve entità. 

Cagliari, manda il fratello 
a rubare per comprare eroina 

CAGLIARI — Con la promessa di un biglietto per il cinema ha 
mandato il fratello di 13 anni a rubare per procurarsi denaro 
necessario per acquistare le due dosi di eroina di cui giornalmente 
ha bisogno. La vicenda è stata scoperta dagli investigatori della 
squadra mobile di Cagliari che indagavano sui furto di 250 mila 
lire nella rimessa di un commerciante. I sospetti dell'uomo si 
appuntavano su un ragazzo di 13 anni che eli aveva chiesto di 
poter gonfiare un pallone. Interrogato dai poliziotti il ragazzo ha 
confessato e ha detto di avere agito su incarico del fratello. Palmi
ro Vadilonga, di 21 anni, di Cagliari il quale è stato denunciato a 
fiiede libero per induzione a commettere un reato. Anche il fratel-
ino è stato denunciato al Tribunale dei minorenni per furto. 

Operatori economici fiorentini 
alla Camera: «Fermare gli sfratti» 

ROMA — Una delegazione rappresentativa di ottantamila opera
tori artigiani, commerciali, turistici di Firenze, guidata dall'asses
sore comunale Cioni è stata ricevuta dalla commissione Lavori 
pubblici della Camera, presenti il presidente Botta, i deputati 
Fabbri (Pei), Rocelli (De) e Piermartini (Psi). La delegazione ha 
denunciato la grave situazione dopo la sentenza della Corte costi
tuzionale che ha rimesso in moto gli sfratti. È stato chiesto il varo 
di provvedimenti urgenti di proroga degli sfratti in attesa della 
nuova normativa. Il presidente Botta si è impegnato ad adoperarsi 

Cerche il governo assuma subito un provvedimento-tampone. 
'impegno di Botta è stato condiviso dai parlamentari dei Pei, 

della De e del Psi. 

Quasi quattromila miliardi 
il volume d'affari dell'Italstat 

ROMA — L'assemblea dell'Italstat, la finanziaria dell'Ir! per le 
infrastrutture, l'edilizia e l'assetto del territorio, ha approvato il 
bilancio '85 che chiude con un utile di 36 miliardi (+10 r

c rispetto 
all'anno precedente). Il volume d'affari complessivo del gruppo è 
stato di 3.900 miliardi (di cui YSSC

C in Italia) ed ha registrato un 
aumento del 23fé. Il personale impiegato nell'anno è stato di circa 
23.700 unità. L'attività dell'Italstat na interessato i settori delle 
infrastrutture di trasporto, delle aree metropolitane, dei program
mi di edilizia abitativa e di servizio, dei bacini idrografici e della 
tutela e del recupero dell'ambiente. 

Il Partito 

CoflTocazioni 
I sanatori comunisti sono tentiti ad essere presanti senza eccezion* 
alla seduta pomeridiana di oggi, martedì 3 giugno ano ora 17 (legga sui 
disoccupati). 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad ossero presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA ala seduta dì oggi, martedì 3 giugno. 

Manifestazioni 
OGGI: a Chiarente. Gioia dol CoHo (Bai; U Magri. Umetta Termo: 
G.C Pajetta. Roggio EmMe; E. Ferraris, Milano. 


